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Gli indicatori della didattica rivelano un andamento complessivamente soddisfacente e soprattutto un 

trend positivo fra il 2013 e il 2015. Ciò vale in particolare per la percentuale di laureati entro la durata 

normale del corso, passati dal 42,5% al 50,0%, e per la percentuale di iscritti al primo anno laureati in altro 

Ateneo (dal 29,8% al 45,5%), un dato che rivela la crescente attrattività del corso. Riscontri moderatamente 

positivi in senso relativo, cioè comparandoli con la media degli altri atenei non telematici,  vengono dagli 

indicatori di internazionalizzazione. La percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti del CdS è 

migliore di quella che si riscontra in altri Atenei. Peraltro il CdS ha operato per ancora questo dato in futuro 

incentivando  la mobilità Erasmus degli studenti. In linea con le medie nazionali e dell’area geografica sono 

gli indicatori relativi alla regolarità della progressione di carriera degli studenti dal primo al secondo anno. 

Un elemento che va sottolineato in positivo, specie in comparazione con il dato nazionale e dell’area 

geografica, è quello relativo alla percentuale delle ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 

indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata, sempre al 100%. Ciò evidenzia peraltro la mancanza 

di docenti a contratto esterni, che il CdS confida di poter aumentare negli anni a venire compatibilmente 

con le risorse disponibili. Fisiologica appare la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni. In ogni 

caso negli anni 2016 e 2017 il CdS ha cercato di porre in atto dei correttivi (orario delle lezioni, distribuzione 

del carico delle tesi, gestione degli stages, ecc.) per venire incontro alle esigenze degli studenti del CdS, i cui 

grado di soddisfacimento, forse non a caso, è decisamente elevato e superiore alla media dei corsi della 

Scuola.  Lo rivelano i questionari anonimi di valutazione dei singoli corsi di insegnamento che vengono da 

essi regolarmente compilati e sono poi oggetto di attento monitoraggio da parte del presidente del CdS e 

degli altri organi collegiali appositamente preposti. 


